
La Seconda lettera ai Corinzi 

 

 

1. Aspetti storico-letterari e articolazione dello scritto 

 

 

1.2. Struttura – in grandi linee 

1,1-11, saluto iniziale e accenno alla sofferenza apostolica e la consolazione di Dio  

1,12-7,16 la prima apologia del suo apostolato e la respinta delle accuse  

8-9 la colletta a cui l’apostolo esorta la comunità 

10,1-13,10 la seconda apologia dell’apostolato autentico e la condanna dei falsi apostoli  

13,11-13 la conclusione 

 

Più in dettaglio: 

 

1,1-11 Indirizzo, saluto, lode e ringraziamento a Dio che consola nelle tribolazioni 

1,12–7,16 PRIMA APOLOGIA DELL’APOSTOLATO AUTENTICO E RIFIUTO DELLE ACCUSE 

 1,12-22 Paolo difende il proprio modo di agire 

 1,22-2,4 Perché ha rinviato la visita a Corinto 

 2,5-11 Il perdono per l’offensore 

 2,12-17 Chi annuncia il Vangelo è partecipe della vittoria di Cristo 

 3,1-4,6 Ministri della nuova alleanza: la parresìa di Paolo 

 4,7-5,10 Tribolazioni e speranze nel ministero 

 5,11-6,10 La riconciliazione si basa sull’amore di Cristo, da accogliere oggi 

 6,11-7,16 L’amore chiede il contraccambio; gioia e consolazione di Paolo 

8,1–9,15 INVITO ALLA COLLETTA IN FAVORE DELLA CHIESA DI GERUSALEMME 

 8,1-15 Motivi per essere generosi 

 8,16-24 Raccomandazione dei delegati, Tito e compagni 

 9,1-15 “Dio ama chi dona con gioia”: i frutti che verranno dalla colletta 

10,1–13,10 SECONDA APOLOGIA DELL’APOSTOLATO AUTENTICO E CONDANNA DEI FALSI APOSTOLI 

 10,1-11 Risposta all’accusa di debolezza 

 10,12-18 Risposta all’accusa di ambizione 

 11,1-15 Contro i falsi apostoli 

 11,16-12,18 Paolo si vede costretto a difendersi facendo il proprio elogio 

 12,19-23,10 Inquietudini di Paolo e ammonimenti in vista del suo arrivo 

13,11-13 Raccomandazioni, saluti e augurio finale 

 

 

2. Lettura cursiva di 2Cor 1-2 

 

3. Esegesi di 2Cor 3,1-3: “La nostra lettera siete voi”, il ministero dell’apostolo confermato 

dall’esistenza della comunità 

 

VArco,meqa pa,lin èautou.j sunista,neinÈ 
h' mh. crh,|zomen w[j tinej sustatikw/n 
evpistolw/n pro.j ùma/j h' evx u`mw/nÈ 
2  h̀ evpistolh. h`mw/n ùmei/j evste( 
evggegramme,nh evn tai/j kardi,aij h`mw/n( 
ginwskome,nh kai. avnaginwskome,nh ùpo. 
pa,ntwn avnqrw,pwn(   

1 Cominciamo di nuovo a raccomandare noi 

stessi? O forse abbiamo bisogno, come 

altri, di lettere di raccomandazione per voi 

o da voi?   
2 La nostra lettera siete voi, scritta nei nostri 

cuori, conosciuta e letta da tutti gli uomini;   
 

 



3  fanerou,menoi o[ti evste. evpistolh. 
Cristou/ diakonhqei/sa ùfV h̀mw/n( 
evggegramme,nh ouv me,lani avlla. pneu,mati 
qeou/ zw/ntoj( ouvk evn plaxi.n liqi,naij 
avllV evn plaxi.n kardi,aij sarki,naijÅ 
 

4  Pepoi,qhsin de. toiau,thn e;comen dia. 
tou/ Cristou/ pro.j to.n qeo,nÅ 

3 essendo manifesti che voi siete una lettera 

di Cristo servita (consegnata) da noi, scritta 

non con inchiostro, ma con lo spirito del 

Dio vivente, non su tavole di pietra, ma su 

tavole (che sono) cuori di carne.  

 

[4 Questa è la fiducia che abbiamo in Cristo, 

davanti a Dio]. 
 

 

 

4. Lettura cursiva di 2Cor 3,4-5,10 

 

5. Esegesi di 2Cor 5,11-21: La riconciliazione si basa sull’amore di Cristo 

 
11  Eivdo,tej ou=n to.n fo,bon tou/ kuri,ou 
avnqrw,pouj pei,qomen( qew/| de. 
pefanerw,meqa\ evlpi,zw de. kai. evn tai/j 
suneidh,sesin ùmw/n pefanerw/sqaiÅ   
12  ouv pa,lin èautou.j sunista,nomen ùmi/n 
avlla. avformh.n dido,ntej ùmi/n kauch,matoj 
u`pe.r h`mw/n( i[na e;chte pro.j tou.j evn 
prosw,pw| kaucwme,nouj kai. mh. evn 
kardi,a|Å   
13  ei;te ga.r evxe,sthmen( qew/|\ ei;te 
swfronou/men( ùmi/nÅ   
14  h̀ ga.r avga,ph tou/ Cristou/ sune,cei 
h`ma/j( kri,nantaj tou/to( o[ti ei-j ùpe.r 
pa,ntwn avpe,qanen(  
a;ra oì pa,ntej avpe,qanon\   
15  kai. ùpe.r pa,ntwn avpe,qanen( i[na oì 
zw/ntej mhke,ti èautoi/j zw/sin avlla. tw/| 
u`pe.r auvtw/n avpoqano,nti kai. evgerqe,ntiÅ  
16  {Wste h̀mei/j avpo. tou/ nu/n ouvde,na 
oi;damen kata. sa,rka\ eiv kai. evgnw,kamen 
kata. sa,rka Cristo,n( avlla. nu/n ouvke,ti 
ginw,skomenÅ   
17  w[ste ei; tij evn Cristw/|( kainh. kti,sij\ 
ta. avrcai/a parh/lqen( ivdou. ge,gonen 
kaina,\   
18  ta. de. pa,nta evk tou/ qeou/ tou/ 
katalla,xantoj h̀ma/j e`autw/| dia. Cristou/ 
kai. do,ntoj h̀mi/n th.n diakoni,an th/j 
katallagh/j(   
19  ẁj o[ti qeo.j h=n evn Cristw/| ko,smon 
katalla,sswn èautw/|( mh. logizo,menoj 

11 Conoscendo dunque il timore del Signore, 

gli uomini convinciamo, a Dio invece siamo 

manifesti; e spero anche nelle vostre 

coscienze di essere manifesto. 
12 Non di nuovo noi stessi raccomandiamo a 

voi, ma occasione dando a voi di vanto a 

motivo di noi, affinché abbiate (qualcosa da 

rispondere) a quelli che di fronte 

(esteriormente) si vantano e non nel cuore.  
 

13 Se infatti siamo stati fuori di senno, (era) 

per Dio, e se siamo assennati, (è) per voi.   
14 L’amore di Cristo ci preme, valutando 

questo, che uno per tutti morì,  

perciò tutti morirono;  
 

15 e per tutti morì affinché quelli che vivono 

non vivano più per se stessi, ma per Colui 

che per loro è morto e risuscitato.  
16 cosicché noi da ora non conosciamo più 

nessuno secondo (la) carne; ed anche se 

abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, 

ora non (lo) conosciamo più (così).  
17 Così se uno è in Cristo, è creazione 

nuova; le vecchie cose sono passate, ne sono 

nate di nuove!   
18 E tutte le cose (sono) da Dio, l’avente 

riconciliato noi con sé mediante Cristo, e 

avente dato a noi il servizio della 

riconciliazione;  

 
19 come (è certo) che era Dio in Cristo a 

riconciliare con sé il mondo, non imputando 



auvtoi/j ta. paraptw,mata auvtw/n kai. 
qe,menoj evn h̀mi/n to.n lo,gon th/j 
katallagh/jÅ   
20  ~Upe.r Cristou/ ou=n presbeu,omen ẁj 
tou/ qeou/ parakalou/ntoj diV h̀mw/n\ 
deo,meqa ùpe.r Cristou/( katalla,ghte tw/| 
qew/|Å   
21  to.n mh. gno,nta àmarti,an ùpe.r h`mw/n 
a`marti,an evpoi,hsen( i[na h̀mei/j genw,meqa 
dikaiosu,nh qeou/ evn auvtw/|Å 

a loro (gli uomini) le loro colpe e avendo 

posto tra noi la parola della riconciliazione.  
 

20 Per Cristo noi fungiamo quindi da 

ambasciatori, ed è come se Dio esortasse per 

mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di 

Cristo: lasciate che Dio vi riconcili con sé.  
21 Colui che non conobbe peccato, egli lo 

fece peccato per noi, affinché noi 

diventassimo giustizia di Dio in lui. 

 
 

 

Il concetto di “riconciliazione” [apo-]katallasso e katallaghé 
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